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Giornalisti 

La Procura 
di Palermo 
non ricorre 
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M PALERMO II procuratore 
capo Salvatore Curii Glardlna 
ha decito di non presentare 
ricorso In Cassazione contro II 
provvedimento del Tribunale 
dalla liberti che aveva revoca
lo Il clamoroso ordine di cat
turi contro 1 giornalisti Save
rlo Lodalo de / 'Unità e Attillo 
Bolzoni della Repubblica Al
ia 11 di Ieri mattina II sostituto 
procuratore Guido Lo Forte -
•u delega del procuratore ca
po - si è presentato dal can
celliere del Tribunale della li 
berli con la dichiarazione di 
rinuncia che è slata regolar
mente verbalizzata Sembra
no dunque attenuarsi le duris
sime polemiche suscitale dal 
provvedimento che aveva spa
lancato per I due giornalisti. 
accusali di peculato oltre che 
di violazione del segreto 
Istruttorio, le porte del carce
re di Termini Imerese E Inte
ressante Il contenuto della 
motivazione di rinuncia an
che l'eventuale accoglimento 
dell'Impugnazione - ci ha 
•piegato IT giudice Lo Forte -
non potrebbe più lar riviere 
quelle esigenze Istruttorie che 
avevano determinato l'arre
sto. Sono esigenze - aggiunge 
il maturalo - venute meno 
con la scarcerazione del due 
Imputati, «Il procuratore capo 
di Palermo - osserva Lo Forte 
- non ha mal considerato la 
cattura dei due giornalisti una 
sorta di scorciatola repressiva 

Ber l'IdentHIcazIone del pub-
Ileo (linciale o dei pubblici 

ulflclall che - secondo I accu
sa - avrebbe consegnato I ver
bali della confessione del 
pentito Calderone al due gior
nalisti -Como si ricorderà II 
Tribunale della libertà aveva 
deciso di «bocciare» Il provve
dimelo di Curii Glardlna II 21 
marzo II 22 marzo, Curii Glar
dlna aveva presentalo una di
chiarazione cautelare di ricor
so in Cassazione Entro II IO 
oprile sarebbe poluio tornare 
alla carica esponendo le sue 
conlrodeduzlonl rispetto alla 
motivazione del Tribunale del
la liberta «Il procuratore -
conclude Lo Forte - ha prefe
rito decidere senza attendere 
quella scadenza MI sembra 
una dimostrazione tangibile 
dell'assenza nei nostri uffici di 
volontà persecutorie» 

Nucleare 

Bulloni 
guasti 
a Caorso 
m MILANO Sei bulloni su 
olla marci, Iraglli come zollet
te di zucchero hanno rischia
to di provocare un guasto di 
Imprevedibili conseguenze al
la centrale nucleare di Caor
so Lo scampato pericolo risa
le a un mese la II guasto è 
stato scoperto durame una 
normale fase di manutenzione 
dèlie valvole di sicurezza del
l'Impianto. Sono queste ulti
me, Intatti, a garantire che In 
caso di incidente II vapore 
sprigionalo dal reattore, e for 
temente Inquinato da armen
ti radioattivi, non venga in 
coniano con la turbina La ca
pacità di Isolamento di una 
delle valvole era compromes
sa dal deterioramento della 
maggior parte del bulloni lun
ghi venti centimetri e del dia
metro di quattro Fortunata
mente la centrale è ferma da 
olire un anno e mezzo, ma 
non c e dubbio che questo 
episodio sollevi nuovi Interro
gativi sull'affidabilità di un Im
piantò che II governo e I Enel 
vorrebbero rimettere In fun
zione A sollevare II problema 
della sicurezza di Caorso e a 
denunciare quest'ultimo caso 
è II gruppo consiliare di Dp 
della Regione Lombardia 
Che vi sia preoccupazione lo 
dimostrerebbe anche II latto 
che l'Enel sta sostituendo tutti 
i bulloni delle otto valvole in
dipendentemente dal loro sta
to, Cosa succederebbe se 
qualcuno di questi bulloni si 
frantumasse a centrale ope
rante? Difficile rispondere 
con certezza Un evento prò 
bablle è II trasporlo di fram 
menti in turbina In caso di in
cidente invece qualche pez 
reno potrebbe Incastrarsi nel 
fondo della valvola impeden
done la conetla chiusura 

CI6 che è impiegabile è che 
il deterioramento di spezzoni 
Importami della centrale ala 
sfuggito al check-up eseguiti 
nel dicembre '86 dall'Enea i 
nella primavera 87 dell Agen
zia Internazionale per I ener 
già atomica D S V 

Sanguinosa rapina nella notte a Torino 
Nello scontro ferito un metronotte 
Il rapinatore forse colpito per errore 
Oggi i funerali dell'agente municipale 

Bandito uccide un vigile 
e anche il complice Il municipio di Torino 

Mezzanotte di fuoco in pieno centro a Tonno. Un 
vigile urbano è stato assassinato da due banditi, nei 
pressi della sede centrale dell'istituto bancario San 
Paolo. Uno dei malviventi è stato ucciso, per erro
re, dal suo complice, mentre tentava di fuggire. 
Ferito ad una gamba anche un metronotte, che 
insieme ad un collega, stava effettuando il pattu
gliamento notturno della banca 
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s a TORINO Oggi alle 16, si 
svolgeranno, a spese del Co
mune, I funerali del vigile ur
bano Roberto Bussi ventot
tenne, sposato da appena 
due mesi, ucciso da una pi
stolettata, spentagli a brucia 
pelo Polizia e carabinieri 
stanno dando la caccia allo 
spietato killer SI tratta di un 
delinquente ritenuto molto 
pericoloso, un giovane di 
corporatura robusta, allo cir
ca un metro e 70, al momen
to del delitto Indossava jeans 
e giubbotto bianco GII inqui
renti non escludono l'Ipotesi 
che l'uomo faccia parte della 
cosiddetta «banda del berga
maschi» Il suo complice ful
minato, evldenlemente per 
errore, da un colpo alla 
schiena, esploso dal bandito 
è stato Identificalo', si tratta 
infatti di Gianfranco Uzzarln, 
34 anni, di Bergamo, Il Lazza-
rin, con numerosi precedenti 
per reati commessi, special
mente In Svizzera, era ricer
cato dal 1981 per omicidio e 
rapina, era evaso dal carcere 
di Zurigo, dopo aver ucciso 
una guardia e ferito grave
mente un doganiere 

Più fortunato del vigile ur
bano, Il metronotte Antonio 
Telesca di 4 Ianni II killer dal 
giubbotto bianco, prima di 
uccidere II giovane, aveva 
sparato anche a lui, colpen 
dolo alla gamba destra, dopo 
avergli spruzzato negli occhi, 
con una bomboletta spray 

del liquido accecante II Tele-
sca è ricoverato al Maurizia-
no con una prognosi di 30 
giorni La furiosa sparatoria 
notturna si è svolta infatti in 
due tempi Era trascorsa da 
circa dieci minuti la mezza
notte, quando due guardie 
giurale della vigilanza «Città 
di Torino», il Telesca e Mauro 
Curreli, di 31 anni, stavano 
concludendo II loro turno di 
sorveglianza attorno all'Istitu
to bancario Giunti nel pressi 
dello sportello Bancomat, in 
via San Francesco d Assisi, si 
sono trovati laccia a faccia 
con i due banditi armati di 
pistole che hanno loro inti
mato di slacciarsi i cinturoni 
Forse qualche attimo di esita
zione e costato al Telesca 
1 accecamento con lo spruz
zo di spray II metronotte, 
con gli occni che gli brucia
vano, ha cercato di luggire 
Uno dei banditi ha sparato 
colpendolo ad una gamba II 
Telesca, benché («rito, si è 
trascinalo sanguinante, verso 
l'ingresso della banca, In cer
ca d'aiuto Nella sua fuga di
sperala, ha intravisto la mac
china gialla e blu del vigili ur
bani Gesticolando e farfu
gliando è riuscito a dare I al
larme, rifugiandosi quindi al-
I interno della banca Sull'au
to vi erano I vigili urbani Fran
cesco Bellini alla guida, e 
Roberto Bussi, sul sedile ac
canto I due «clvlch» nel po
meriggio, avevano preso par-

Cortei e tensione a Torino 
Protesta la polizia comunale 
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PIER GIORGIO BETTI 

Roberto Bussi 

te ad una lunga e agitata ma
nifestazione svoltasi in Co
mune per una vertenza sinda
cale in corso L'auto dei vigili 
urbani, facendo marcia indie
tro si è subito diretta sul luo
go dell aggressione. 

Ed ecco II secondo tempo 
della sparatoria Uno dei due 
banditi, appunto quello con il 
giubbotto bianco, non ha esi
tato un attimo ad aprire il fuo
co contro la macchina dei vi
gili e subito dopo altri colpi 
contro 1 ombra di un uomo 
che stava fuggendo. L'uomo 
era II suo complice, colpito a 
morte da una pallottola alla 
schiena Purtroppo anche 
uno dei colpi Indirizzati con
tro l'auto dei vigili urbani, era 
andato a segno, ferendo 
mortalmente Roberto Bussi 
«Portami di corsa In ospeda
le Mi hanno beccato Mi fa 
molto male » ha latto in 
tempo a mormorare prima di 
accasciarsi sul sedile dell au
to, che il suo collega France
sco Bellini, stava pilotando 
velocemente verso le Moli-
nette, dove però la giovane 
guardia municipale giungeva 
ormai priva di vita 

s o TORINO La tragica fine 
del vigile Bussi ha scosso 
profondamente gli animi al
lentando le tensioni Da ieri 
si tratta, ma tra «civich» e 
amministrazione comunale i 
rapporti, già In crisi da tem
po restano più che difficili E 
tutta la città, in un modo o 
nell altro, ne e coinvolta 
Martedì pomeriggio c'era chi 
si scandalizzava, tra i passan
ti, nel vedere il corteo dei 
vigili urbani - quasi tutti in 
divisa e con le mascherine 
antinquinamento, ma senza 
pistola come avevano indi
cato I sindacati Cgil, Cisl e 
Uil - che rallentava o blocca
va il traffico nelle vie centra
li «Ma come, proprio loro 
che dovrebbero aiutarci a 
circolare meglio » All'an
golo tra via Pietro Micca e 
via San Francesco d Assisi 
anche un piccolo incidente, 
un'auto che tenta di passare 
tra le file, battibecco tra di
mostranti e conducente, ur
la, poi il parabrezza va in 
frantumi 

Più tardi, una parte dei vi
gili, qualche centinaio, sono 
davanti al municipio coi loro 
cartelli, oltrepassano il cor
done della polizia e dei cara
binieri, salgono lo scalone 
C e ressa, confusione Chie
dono di essere ricevuti dalla 
giunta che si riunisce per due 
ore e alla fine risponde di no, 
dicendosi disponibile ali in
contro solo per il giorno do
po I delegati sindacali Insi

stono sulle motivazioni della 
protesta Sono parecchie 
Primo punto il contratto di 
lavoro firmato a metà luglio 
dello scorso anno resta tut
tora mapplicato in diverse 
parli, le indennità di turno e 
vigilanza (circa seltanta-ot 
tantamila lire al mese) con
tinuano a non entrare nella 
busta paga Seconda que
stione, la tutela della salute 
l'amministrazione si era im
pegnata a far effettuare delle 
visite penodiche di control
lo, a ordinare delle indagini 
conoscitive sul tasso d inqui
namento dell aria Perche si 
promette e non si mantiene9 

Poi il controllo della via
bilità La giunta ha messo giù 
un progetto che I vigili con
testano perche non tiene 
conto delle reali possibilità 
operative Basti dire che I or
ganico e scoperto di 350 uni
tà Che senso ha pensare di 
mettere ordine nella circola
zione ai pnncipali incroci 
con un solo vigile quando 
forse neppure due bastereb
bero9 E ancora I concorsi 
per le assunzioni sono stati 
invalidati dal Coreco e quelli 
interni per i passaggi di livel
lo o subiscono la stessa sorta 
o neppure vengono banditi 
«È cosi - protestano i «cl
vlch» - che I amministrazio 
ne potenzia il corpo della 
polizia urbana7» 

L'assessore Risaliti dice 
che i ritardi vanno addebitati 
all'antico malanno della bu

rocrazia ma è una spiegazio
ne che non soddisfa I mani
festanti hanno inveso 1 anti
camera della Sala Rossa, il 
tono delle voci si alza, atnva 
la polizia II sindaco Mana 
Magnani Noya non intende 
aprire la seduta del Consiglio 
comunale fino a che le guar
die municipali non abbiano 
sgomberato i saloni Ed è il 
capogruppo comunista Car-
panini che si adopera per 
placare gli animi più esaspe
rati ed evitare che la situazio
ne degeneri 

Alle 21 giunge in aula un 
comunicato della giunta che 
è una vera e propria repn-
menda durissima «Compor
tamento indecoroso» dei vi
gili nella manifestazione «de
cadimento a livello Inqualifi
cabile di atti di violenza» 
«severa condanna per l ac
caduto» L amministrazione 
annuncia che awierà «imme
diata e rigorosa indagine te
sa ali accertamento delle 
singole responsabilità con 
inoltro di denuncia all'auto
rità giudiziaria per I provvedi
menti conseguenti», e con
voca per il mattino successi
vo i sindacati e i delegati dei 
vigili 

L incontro alle 9, si è svol
to nel clima di costernazione 
provocato dati uccisione di 
Bussi II Comune facendosi 
interprete dell'addolorata 
partecipazione della città, ha 
deciso di «assumere a pro
prio carico le spese funera
rie» Nel tardo pomeriggio è 
poi iniziata la trattativa 

Così il capitano perse la battaglia 
Definitiva la condanna 
per Alberto Febraro 
che denunciò la pericolosità 
dei sommergibili Sauro 
«Ricorrerò all'Aia» 

GIANCARLO SUMMA 

• i ROMA t definitiva la 
condanna del capitano di fre 
gata Alberto Febraro per «ri
velazione di notizie riservate» 
Quando lunedi sera la prima 
sezione della Corte di cassa
zione ha respìnto per un vizio 
di (orma il ricorso presentato 
dai suol legali contro le due 
sentenze del tribunale di Na
poli, l ufficiale voleva gettare 
la spugna «Basta Me ne va
do, lascio la manna» Poi, a 

mente fredda la decisione -
certo più difficile - di andare 
avanti per la strada intrapresa 
nel 1981 quando non riu
scendo ad ottenere risultati 
per via gerarchica denunciò 
al giornali la pericolosità dei 
nuovi «gioielli» della manna 
italiana i quattro sommergibi
li della classe «Sauro» 

«Visto che in Italia è impos
sibile ottenere giustizia, mi ri* 
volgerò alla suprema corte di 

giustizia dell Aja Se non sarà 
possibile mi dimetterò", spie
ga Intanto, sugli ultimi svilup
pi della vicenda demoproleta-
rl e radicali stanno preparan
do una interrogazione parla
mentare (che dovrebbe esse 
re firmata anche da Pei, Verdi 
e Sinistra indipendente) da 
presentare, dopo Pasqua, alla 
prima seduta della Camera 

Alberto Febraro, 55 anni di 
cui 36 passati In manna, una 
carriera stroncata per aver 
piantato grane («fossi stato 
zitto adesso sarei ammira
glio ) non riesce ad avercela 
con la «sua» arma Parla con 
orgoglio ed affetto, insieme 
alla moglie, del figlio Renato, 
21 anni, sergente sull «Orsa», 
una delle navi ancora nel Gol
fo Persico «Non mi sento né 
vittima né martire - dice -, so
no un ufficiale responsabile, 
che ha cercato di tare il pro
prio dovere In questa storia 
e è un parallelo che mi ritorna 

in mente, ed è quello con I e-
splosione del "Challenger 
Dopo la morte dei sette astro
nauti, i tecnici ammisero di 
aver sempre saputo che un 
pezzo era difettoso, e si giù 
stificarono dicendo di aver ri
ferito ai superiori Ma se sape
vano dovevano denunciare la 
cosa alla stampa, senza curar
si delle conseguenze persona
li Come ho fatto io» Guada
gnandosi, Febraro, sette anni 
di guai giudiziari, diverse so
spensioni dello stipendio, I e 
marginatone nella marina, 
una condanna (sospesa) ad 
un anno e nove mesi che suo 
na quasi per spionaggio 

La preoccupazione per la 
sicurezza dei sommergibili 
data, in Febraro, dal 19 giu
gno del'72 quando nel porto 
di Taranto, esplose il sommer
gibile Cappellini per un difetto 
alle batterie elettriche Quat
tro marmai di leva rimasero 
uccisi, sui «Sauro» all'inizio fu

rono montate propno le stes
se famigerate batterie E non 
fu 1 unica manchevolezza ri
scontrata da Febraro, inge-
§nere navale, che negli anni 

ella costruzione era addetto 
al controllo dei lavori ne. cari-
tien di Monfalcone Tutto fu 
elencato in innumerevoli rela
zioni indirizzate ai superiori, e 
in un incontro con 1 allora mi
nistro della Difesa Lagono Le 
quattro unita furono costruite 
senza prototipo, con propul
sori inefficienti, periscopi non 
adatti, sistemi d arma che si 
inceppano anche in addestra
mento 

Malgrado questo, i som
mergibili furono consegnati 
con anni di ritardo e a costi 
quintuplicati (da H 5 a 500 mi
liardi di spesa) Stanco del si
lenzio ufficiale, neli'81 Febra
ro vuotò il sacco, raccontan
do quel che sapeva ad un set
timanale Nulla di segreto sul
lo stesso argomento c'erano 
già state diverse interrogazio

ni parlamentari, e i sommergi
bili erano stati visitati da dele
gazioni di numerosi paesi stra
nieri compresa la Cina comu
nista Febraro aveva denun
ciato cose vere, tanto che la 
nuova serie della clase 
i«Sauro» sarà modificata pro
prio come aveva suggerito lui 
! primi quattro mezzi, invece, 
continuano a funzionare male 
e, tra una collisione ed un'al
tra (smora tre di cui una, 
neli'85 stava provocando I af
fondamento del «Da Vinci», 
da allora mai più operativo) 
Ma con la condanna, e naffer-
mato il principio che «chi tace 
non sbaglia mai», come so
stenne a chiare lettere il pub
blico ministero del processo 
di secondo grado, Orlando 
Guanno E la Cassazione (in 
cui, seguendo una insolita 
prassi, al posto del procurato
re generale era presente il suo 
omologo militare) sul caso ha 
decretato, per ora, la fine 

—————— Comitiva di sette scialpinisti austriaci travolta dalla neve. Uno di loro ha dato l'allarme 
La tragedia in Val di Mazia, una laterale dell'Alta Val Venosta 

Slavina nell'Alto Adige: tre vittime 
Una comitiva di scialpinisti austriaci è rimasta tra
volta ieri da una slavma in Val di Mazia, una latera
le dell'alta Val Venosta, in Alto Adige Dei sette 
escursionisti uno è rimasto incolume ed è riuscito 
ad arrivare fino al rifugio e a dare l'allarme I soc
corritori hanno quindi recuperato 1 corpi di tre 
escursionisti sepolti, mentre altri tre si sono liberati 
da soli dalla morsa della neve 

XAVER ZAUBERER 

• I BOLZANO La slavina 
s è staccala attorno alle 12 
di ieri da oltre 3 mila metri 
di quota da un pendio peri
colosissimo, esposto a mez
zogiorno e si è andata a sca
ricare in fondo a un valìon 
cello a 300 metn ptu in bas
so, sotto la forcella Ramul-
da, passaggio obbligalo per 
gli ecursiomsti che vogliono 
raggiungere Maso Corto in 
Val Se rial es 

La comitiva di scialpinisti 

e stata travolta Solo uno di 
loro e stato risparmiato ed e 
potuto scendere al rifugio 
Mazia per dare I allarme 

Subito sono stati organiz
zati i soccorsi è panna una 
pattuglia di una quindicina 
di uomini della Guardia di 
finanza e dell Alpenverein 
(il soccorso alpino di lingua 
tedesca) di Malles traspor 
tati da un elicottero dei Ca 
rahinten 

Quando i soccorsi sono 

giunti sui posto tre degli 
escursionisti travolti dalla 
slavina erano già riusciti a 
liberarsi dalla massa nevo
sa Per gli altri tre i soccorri
tori hanno lavorato intensa
mente finche ne hanno ri
trovato i corpi senza vita Si 
tratta di tre tirolesi dell est 
Martin Gimpl di 23 anni e 
Franz Gaishofer di 44, am
bedue di Leonfelden, pres 
so Lienz Eduard Hackel 32 
anni di Lienz 1 tre scialpini
sti che son riusciti a liberarsi 
dalla morsa della massa ne 
vosa sono Eduaid Hackel 
di 60 anni, padre del giova
ne rìmaslo sepolto Werner 
Lauderl di 24 anni di Lienz 
e Hochreuter Hermann 26 
anni di Leonfelden l alpi
nista che i* sceso a dare l al 
larme si chiama Maifred 
Manderl ha 4b anni Si tro 
va ora ali ospedale di Mal
les in stato di choc 

Le salme delle tre vittime 
della slavina sono state tra 
sportate a Mazia, dato che 
gli elicotteri dei carabinieri 
e della Croce bianca non 
hanno potuto alzarsi in volo 
per il sopraggiungere delle 
tenebre 

La comitiva dei sette 
scialpinisti era partita di 
buon mattino da Mazia 
Erano tutti esperti della 
montagna e questo deve 
servire da i t e r a r e monito 
sulla penco isita della pra 
tica dello scialpimsmo so
prattutto in questa stagione 
In tutte le località di monta
gna le raccomandazioni si 
sprecano, appelli vengono 
rivolti da ogni parte la pru
denza non è mai troppa, la 
morte bianca è in agguato 
Purtroppo tuttavia, disgra
zie come ouella verificatasi 
nell alta Val di Mazia si ripe

tono puntualmente ogni an
no 

Anche in questo caso la 
prudenza avrebbe potuto 
evitare la disgrazia col suo 
bilancio di vittime anche 
giovani La località su cui si 
è abbattuta la slavina era di 
quelle cosiddette a rischio 
un luogo segnato nella 
mappa delle valanghe sta 
gionali 11 pendio che sovra
sta la zona e esposto a mez 
zogiorno e ne fa pertanto 
una località dove si dovreb 
be transitare solo nelle pri
missime ore del mattino 
quando il sole non ha anco 
ra prodotto 1 opera di nscal 
damento rendendo più in 
tenso ti pencolo del distac
co d< io masse nevose In 
vece i sette scialpinisti del 
Tiralo orientale non hanno 
evitato di transitare nella 
zona proprio attorno alle 

12, nell'ora in cui 1 insidia 
della caduta di slavine in
combe maggiormente 

Cosi la comitiva si è ritro
vata in balia delta massa ne
vosa da cui è stata travolta e 
sepolta Per tre scialpinisti 
non e e stato nulla da fare -
come detto - per i tre che 
sono stati travolti dalla par
te marginale della slavma e 
stato fortunatamente pos
sibile liberarsi dalla morsa e 
trarsi in salvo Per il settimo 
componente della comitiva 
la sorte e stata più propizia 
laslavina non lo ha travolto, 
ma cosi egli ha potuto esse 
re testimone della morte 
bianca che si abbatteva sui 
suoi compagni di escursio
ne e quelle immagini lo 
stanno ancora tormentando 
nel letto dell ospedale di 
Malles in cui i sanitari lo 
tengono ancora sotto osser-

Deputato regionale implicato? 

Madonie, ditta per ditta 
si traccia la mappa 
del «consorzio-mafia» 
Il blitz delle Madonie diventa un caso politico. 
Mentre in città continua il valzer delle indiscre
zioni sul nome del deputato regionale cui sareb
be stata notificata una delle 13 comunicazioni 
giudiziarie, i magistrati cercano di tracciare la 
mappa di quel «consorzio clandestino» formato 
da Cosa nostra per la realizzazione delle opere 
pubbliche nelle Madonie 

FRANCESCO VITALE 

wm PALERMO 11 capogrup-
pò del Pei ali Ars, Gianni Pa 
risi ha chiesto len manina la 
convocazione d'urgenza del
la commissione regionale 
Antimafia "Ho latto questa 
richiesta - spiega Parisi -
perche mi pare che dal blitz 
di lunedì scorso venga fuori 
uno spaccalo esemplare dei 
rapporti Ira mafiosi, politici e 
pubblici funzionari. 

Un intreccio che i carabi
nieri hanno smascherato ar
restando presumi boss, im
prenditori e uomini politici 
Tra questi ultimi sono finiti in 
manette I assessore al Bilan
cio del Comune di Cefalù 
Giuseppe Fannella e il consi
gliere comunale del Pn Giu
seppe Giancardella, entram
bi accusati di associazioni a 
delinquere di stampo mafio
so Una comunicazione giu
diziaria è stata invece spicca
la contro il consigliere provi
cele della De Salvatore Cata-
nese Ma la malia degli ap
palli aveva buoni agganci an
che ali interno della macchi
na burocratica si spiegano 
cosi gli arresti di Antonino 
Cammarata e Giuseppe Od
do, due funzionari della Re
gione siciliana 

«Le notizie pubblicate da 
tutti i giornali nazionali dopo 
la retala dei carabinieri - ag
giunge Parisi - meritano se
nz'altro una riflessione lo 
credo che se la commissione 
Antimafia svolgerà un lavoro 
di approfondimento con
tornandosi con le varie giun
te, consigli comunali, orga
nizzazioni dei lavoratori e 
con gli stessi imprenditori 
delle zone interessate all'in-
chiesia della magistratura, 
potrebbe emergere una scol
lante verità le recenti leggi 
regionali che avrebbero do
vuto regolare le gare d'appal
lo vengono sistematicamen

te aggirate dal rapporti prefe
renziali tra mafiosi e politici 
Capire In che modo avviene 
ciò potrebbe consentirci di 
giungere ad alcune conclu
sioni generali di grande im
portanza». 

Intanto al Comune di Cela 
lù non accennano a placarsi 
le polemiche scaturite dal
l'arresto dell'assessore al Bi
lancio e di un consigliere del 
Pri La sezione comunista 01 
Pei e in giunta insieme alla 
De e ad una lista civica) ha 
chiesto che giunta e Consi 
gito comunale discutano su
bito e deliberino alla luce 
dell operazione antimafia dei 
giorni scorsi 

«E necessario - dke 11 vi-
ceslndaco comunista Cristi
na - che si vada risolutamen
te avanti e che ciascuna isti
tuzione faccia il suo dovere 
fino In fondo affinchè si Indi
vidui e si colpisca Ir alto ogni 
trama e ogni connessione di 
poteri criminali» Se ciò non 
accadrà il Pel è pronto a la
sciare la giunta aprendo cosi 
una crisi politica di difficile 
soluzione 

Sul piano delle indagini 
che continuano a rllmo set 
rato, si registra qualche novi
tà GII investigatori da ieri 
stanno passando al setaccio 
tutti 1 documenti sequestrali 
nelle abitazioni di gran parte 
degli imputati e negli uffici 
delle loro imprese Tra esse, 
secondo gli investigatori, ce 
ne sarebbe qualcuna di pro
prietà di Salvatore Catanese, 
imprenditore di Caccamo e 
consigliere provinciale della 
Democrazia cristiana Una 
delle ditte di Catanese, l'A-
scal di Cefalù, aveva In su
bappalto alcuni lavori sull'au- < 
tostrada Palermo-Messina 
che, secondo un recente cal
colo, costa qualcosa « m e o 
33 miliardi al chilometro. 

La Fgd a Palermo 

«Contro la mafia codice 
di autoregolamentazione 
valido per tutti» 
• i PALERMO «Idee contro 
la mafia» su questo tema la 
Pgci ha tenuto ien a Palermo 
un convegno per rilanciare la 
lotta contro i poten criminali e 
per rinnovare la politica e i 
partili Al lavori, aperti da una 
relazione di Gianfranco Zan
na hanno portato il loro con
tributo Leoluca Orlando, Mas
simo Bruiti Luigi Cancrini, 
Franco Cazzola Simona Dalla 
Chiesa, Andrea Geremicca e 
Graziella Priulla La proposta 
dei giovani comunisti si artico
la su due piani 11 nnnovamen-
lo della politica e la lotta per 
la democrazia «Sono ancora 
troppi I diritti negati in Sicilia e 
a Palermo - ha detto tra l'altro 

Zanna - e i giovani sono i pri
mi a pagare- ! giovani si sen
tono privati del propno futuro 
e assistono ogni giorno allo 
spettacolo sconsolante di una 
classe dirigente che tn parte 
collude con la mafia e in parte 
si nasconde dietro il silenzio e 
il disinteresse Per questo la 
Fgcl lancia alle forze sociali, 
politiche e culturali la propo
sta di un «codice di autorego
lamentazione. che garantisca 
trasparenza democrazia ed 
efficienza 11 convegno si è 
concluso con una tavola ro 
tonda a cui hanno partecipato 
Colalannl, padre Ennio Pinta-
cuda, Trentin, Rizzo. Tortore!-
la e Folena 

IL TRIBUNALE DI ROMA SEZIONE PENALE 
ali udienza del giorno 3 6-1983 ha pronunciato la seguente sen
tenza nel procedimento penale nr 8512/1980 nei confronti di 
FEO Fabrizio nato a Salerno il 25-7-1957 ed Ivi domiciliata in via 
Gan Amendola nr 36/38 - con la quale con concessione atte-
nuann generiche prevalenti sulte aggravanti veniva condannato a 
l 200 000 di multa • pubblicazione dispositivo sentente sul 
giornale ti Unità» Cronaca Napoli Campania — più spese proces
suali — per II reato di cui art 595 e p 13 21 L 8-2-1948 nr 
47 per avere redatto e pubblicato sul periodico «f Uniti» del 
22-12-1979 un articolo dal titolo Ospadala di Vallo: inviate 
otto comunlcailonl giudicarla che qui ai deve intendere tote-
gralmente riportato con il quale si offendeva la reputazione di 
RINALDI Nicola 

OMISSIS 
PQ M La Corte di Appello il 25-3 1986 conferma la semenza 
appellata e condanna it FEO al pagamento spese grado giudizio 
La Corte di Cassazione in data 2-4-1987 rigetta 0 ricorso 
del FEO 
Estratto conforme originale per pubblicazione 

Roma. 22 gennaio 1988 
. 'L CANCELLIERE 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

— ta plastica 

ESSERE ESSERE 
Con te In edicola 

P - : ' , — ! • ' • l i ! 6 l'Unità 
Giovedì 
31 marzo 1S 
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